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La chiesa di Cerendero necessita interventi
È confronto tra le

lamah Carano

istituzioni: Alessandria <rimanda> alla Curia di Genova
soluzioni  po.s ib i l i  c  è la fornula d i  casr pel
fe| ie che permel tcrebbe, a l rneno tut t i  i  f inÉ
spl l ìnrana,  d idarp ospi ta l i ià  a gruppiseou-
ed e<cursioni5 l i  che sarnp|e pi r ì  app|ez,ano
lp bel lezze dél l  Appennino Ligure- Piemon
tesp:  non è dc ps. ludere la pos" ib i ì i tà d.
r iservare un apposi to spa/ io da desl inarp
a sala pol i runzio| |d le owero cede di  s tudi  

"
r ì .efca o piu in ge| lerale centro, l i  cul tura o
pcomu.eo. "l lduoridip iit inlm?tlioto a gen.
za - diclriaral architctto \ a rese - consisionù
innataítutto rtella messa ùr sícurezza staticct
dell edifrio. con opportune palifco,/ioni.
e il risananlerlto alella sh'uttuÌ a nella súú
itterezza attrauerso iI ripfistít1o del tetto,
delle solene e ilconsùlidomenrc delle parcF.
Dpllo sn u!turacanonicale onre ci n ? piot,t
sorebbero ila slru tt are onîhc glispozidcgli
st a n ti no ti e del son o t e no . Non cscluse dallt
operazioni  d i  re. ty l ing ànchc le ant ichè .a.
sette che sorgono in prossimità delìa chiesa
che,pol . rebbero l ro\arc presto una giuctd

VAL BORBERA E SPINTI

-Da una parte è in corso la pleparazione di
un progetto tecDico con piante dell'edi6cio,
disegni in 3 D prorvisti di misure precise e
si pensa ad uua riconversione dell'edificio,
dalÌ'altla la clìiesa di San Ruffino di Cefende-
r:o sembra destinata a crollarc sotto i1 peso di
arni di incuria ed abbandono perché gli enti
te[itoriali ele istituzioni adoggi nonhanno
dato rìsposte allerichíestedell'Associazione
Amici di Cerendeto. Quest'ultina nei mesi
scorsi aveva sollecitato l'intervenlo degìi enli
competenti ed oggi torna ad alzare ìa voce
perché nessuno ha risposto agli accorati ap
pelÌi per salvare ì'edificio religioso. Soltanto
il Dipartimento Difesa del Suolo di Alessan-
dria, al quale erano stati richiebti inter-venti
di pronta messain siclrrezza, ha fatto sapere
che l'argomento non è di suacompetenzain
quàrÌto trattasi di proprietà privata, owero
deìla Curia diGenora. Ricordio,Do ol l i"nlE
- spiega Pier Luigi Coda - clrc iI complessa
insiste su terrítorío piemontese e che sona
i cittadini e i uisifotori che rischiat:o lo
proprio pelle. Mo ciò rlìe piit tnercL)iglia e
odrlolorú è I ossolula indillerenzs ls pa7L
del Comrne di Mongiardino, della Províncía
di Alessatúria e della Regíone Pienwnte.
TaIi enri, al Lli là ili utt interessaù1?ttlo dt
facrioto, non collaborano ol no"tro itttpegno
di ciuiltà e non.i oaloperano pa progetti
op?roriDijnolbzort a a rieerca difnoruia-
menti. Senza oiutila Curio ttott può onclare
ouonti do sulo: In rotnnttssionato cuslosi
sondoggi geologici e Iarcltileno voresp ho
iporittoto un piano di riconuersiane dello
stabile. Quando potremo confidare in un
faItiDo soslpgno dcllp ishhr..ioni? lntarìto
dovreìJbe amivare nelle prossime settimane
l e" ' lo deìl  dpplofondita perizia condolta nei
mesi scorsi per accertar-e le condizioni del
tereno su cui sorge la chiesa. Se l'operazione
San Ruffno riùsciranel suo intento è ancora
difÍicile prevederlo Ìna i sostenitori del recu.
pero guardano posi l ivamenle a\ antie cerca
no una destinazione dluso dell'edificio. Tra le


